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Carissimi  amici 

appartenenti al M.F.C e sparsi per l’Italia,  

             apriamo questo Bollettino di Collegamento con l’esortazione a voler considerare la nostra spiritualità vista anche come impegno nel sociale. L’amore dell’uomo e della donna non è un fatto che riguarda solamente i due, bensì tutta la società, di conseguenza, in tutte le epoche e culture, l’unione coniugale è stata ed è un atto sociale. 
           E’ anche per questo che non abbiamo esitato ad inserire il nostro MFC nel Forum delle Associazioni Familiari, nonostante le difficoltà economiche per non poter versare la quota associativa annuale di adesione. Sappiamo bene che il Forum promuove e salvaguarda la famiglia come “società naturale fondata sul matrimonio”, promuove politiche familiari che tutelino e sostengano le funzioni della famiglia. 

               Il  n. 133 del Direttorio ci ricorda che “non manchino opportune e corrette iniziative perché anche in ambito sociale e politico si attui una vera attenzione e un vero sostegno alla famiglia. Anche questo rientra nel campo pastorale della Chiesa”.    
        Di qui la necessità di promuovere e sostenere, anche noi, le diverse forme di Associazioni Familiari per una più esplicita ed efficace partecipazione alla costruzione di una società illuminata dalla speranza del Vangelo. 

        Il  rinnovamento della società passa attraverso una concreta attenzione alla famiglia.  Tramite le Associazioni Familiari occorre far sentire forte e decisa la propria voce affinché le politiche sociali siano affrontate in chiave familiare. Il terzo millennio, appena iniziato, in verità, prospetta non pochi elementi negativi nei confronti della famiglia; basta ricordare la poca attenzione per quanto riguarda l’accoglienza e la tutela della vita, l’equità fiscale, la politica della casa, il sistema scolastico, l’organizzazione del lavoro, il sistema previdenziale e sanitario. In tutti questi settori raramente è considerata la famiglia nella sua funzione fondamentale di sorgente della vita e di educazione delle persone. 
           Sono tanti i motivi che ci fanno essere amici e sostenitori delle Associazioni del Forum per portare avanti un unico progetto globale a vantaggio della bistrattata famiglia. 

           A voi tutti, amici carissimi, porgiamo i nostri più affettuosi e cordiali saluti, da estendere ai componenti dei vostri gruppi e ai  Rev.mi  Sacerdoti  Assistenti.

              Mariuccia e Mario Di Raimondo
QUESTO NUMERO E’ DEDICATO AD UNA DELLE TANTE ASSOCIAZIONI FAMILIARI  SORTE DIETRO LE SOLLECITAZIONI DEL MAGISTERO ALL’IMPEGNO NEL SOCIALE.  

In particolare viene raccontata l’esperienza dell’Associazione  Famiglie “Green” di Rosolini (SR)


Se vuoi conoscere il M.F.C., la sua Spiritualità, i suoi Documenti,  cerca  su Internet. Il nostro nuovo sito è:

www.mfc-italia.it
e-mail: mfcitalia@tiscalinet.it

Se vuoi inviare notizie, esperienze, documenti, ecc., da pubblicare sul Bollettino di Collegamento, invia il tutto a: Redazione Bollettino

via Procida n.10, 96012 Avola (SR)

Tel. O931/831681;

e-mail: giuseppe1947@interfree.it

              

LE ASSOCIAZIONI FAMIGLIE,                                                  

             UNA   PRESENZA NEL SOCIALE
                              Come nasce e opera L’ASSOCIAZIONE DELLE FAMIGLIE "GREEN"        

                                     di ROSOLINI (SR)

DALLE   ESORTAZIONI   DEL  MAGISTERO

       L’Associazione delle Famiglie si costituisce a Rosolini nell’autunno del 1993 per volontà di un gruppo di famiglie del Movimento  Familiare Cristiano. Sollecitati dal Magistero che tanto insisteva in quegli anni sulla presa di coscienza da parte delle famiglie come soggetti di pastorale e sulla costituzione di Associazioni di Famiglie anche laiche ( vedi nn° 182 e 183 del Direttorio di Pastorale Familiare ), spinti anche dal cammino all’interno del Movimento che negli ultimi convegni diocesani sollecitava molto su questa scelta da parte delle famiglie della Diocesi, il nostro gruppo maturò il passo decisivo, coinvolgendo altre coppie "lontane", ma molto motivate dal punto di vista dell’impegno sociale. 

La prima cosa che si tenne a sottolineare, e sulla quale tutti convenimmo, anzi diventò la "conditio sine qua non", fu che l’Associazione delle Famiglie : 


non doveva essere la fotocopia dei gruppi di famiglie (anche se il gruppo inizialmente ne era il motorino di avviamento); 


non doveva essere confessionale, ma laica (per coinvolgere tante altre coppie che di gruppi ecclesiali non volevano sentirne parlare);


doveva essere apolitica, per dialogare con tutti i soggetti politici, fare Politica con la libertà di chi ha di mira solo il bene della società;


doveva essere cittadina.

SPOGLIARSI   DELLE   ETICHETTE   PER   DIALOGARE  CON  TUTTI

             L’accentuazione del carattere della laicità, che partiva proprio dalle coppie impegnate nei Gruppi di Famiglie e nel servizio della Parrocchia, purtroppo fu causa di amarezze e incomprensioni per tutti noi. Infatti da parte di taluni, dai quali ci saremmo aspettate parole di incoraggiamento, ci giungevano dei "ni" o dei "ma" o dei "sì, però…". 

            Fortunatamente tenemmo duro, perché altrimenti non saremmo qui ora a parlare di una realtà che si presenta e si impone alla cittadinanza con forza, poiché ha acquisito in questi anni un meritato consenso. Ciò che ci animava e ci anima tuttora  è il bene della famiglia; e all’interno dell’Associazione qualunque famiglia deve potersi trovare bene (una famiglia di immigrati tunisini di religione musulmana è stata da noi invitata a farne parte !). 

L’ESEMPIO   DELLA  FAMIGLIA  GREEN

            Nell’autunno di quell’anno era accaduta la tragedia di Nicholas Green e noi, spinti dall’emozione che il fatto suscitò fummo unanimi nel decidere che l’Associazione delle Famiglie avrebbe portato il nome di quella famiglia coraggiosa, "Green" per l’appunto. Per noi fu anche uno "scoop" per iniziare alla grande. Riuscimmo infatti, nel febbraio del 1994, a far venire a Rosolini proprio quella famiglia americana per tenere a battesimo la nostra neonata associazione. Visto l’evento e la curiosità che si portava dietro, attirammo da subito l’attenzione su di noi, e la tenemmo desta con iniziative sociali e culturali.



LE   INIZIATIVE DELL’ASSOCIAZIONE

       In questi anni ci siamo interessati un po’ di tutto: della Scuola (promovendo incontri con i dirigenti scolastici e i genitori, istituendo borse di studio), della Politica (chiamando a confronto i candidati alla Camera dei Deputati, i candidati alla carica di Sindaco, il servizio sanitario comunale), di Ordine Pubblico (promovendo un incontro con l’Arma dei Carabinieri), di Impegno civile (incontro con l’Associazione provinciale Antiracket), e numerose altre iniziative che ci hanno fatto conoscere  nella città.

        Naturalmente accanto a queste iniziative "ad extra" non mancano quelle "ad intra", queste ultime contribuiscono a cementare il rapporto tra le famiglie associate e a consolidare l’Associazione. Appena fu possibile, entrammo a far parte del Forum regionale delle Associazioni familiari, e tutt’ora ne facciamo parte con diritto di voto. Da subito ci siamo dati uno Statuto, regolarmente registrato, ed una tessera di appartenenza, una tessera  con una quota di iscrizione di 50.000 lire a famiglia; e tale è rimasta fino ad oggi. Naturalmente con la sola quota di tesseramento non si può realizzare molto; allora abbiamo pensato, fin dal primo anno, ad una forma di autofinanziamento: abbiamo organizzato la Sagra del Mosto e dei prodotti derivati.

        L’iniziativa è stata ideata  con tanto slancio e realizzata con grande spirito di sacrificio, come forma di autofinanziamento per le attività e le azioni di solidarietà sociale che  l’Associazione intende svolgere durante tutto l’anno.  

ESSERE   SEME   NEL TERRITORIO

       Ma gli obiettivi erano ovviamente anche altri: la preparazione del vino cotto, dei dolci a base di vino cotto, della mostarda e tante altre leccornie, hanno fatto della Sagra  un evento culturale che ha contribuito efficacemente alla riscoperta delle tradizioni, degli usi e dei sapori antichi del nostro territorio. L’iniziativa inoltre, vista la sua unicità nella zona sud - orientale della nostra Regione, si vuole proporre come occasione di rilancio dell’economia contadina in crescente disarmo e regressione, specie per quanto attiene alla viticoltura.

      Già siamo alla sesta edizione della Sagra e le aspettative della Città sono tali che ci spronano a fare sempre meglio. Tra le iniziative successive: l’adozione di una piazza che abbiamo voluto si chiamasse "Piazza Nicholas Green" e l’erezione sulla stessa di un monumento.

In occasione del Natale 2000 sono state organizzate altre iniziative: il Concerto di Santo Stefano in collaborazione con la Banda Cittadina, un incontro – dibattito con Don Fortunato Di Noto, presidente del Telefono Arcobaleno, una dimostrazione di “Torbal”  al tensiostatico  comunale per gli studenti delle scuole medie superiori, in collaborazione con alcune squadre sportive di non vedenti e successivamente il 1° Torneo di Torbal  che ha visto la partecipazione delle squadre di non vedenti di Augusta, Siracusa, Lentini, Scicli, Ragusa. 

 Il nostro auspicio è che possano crescere insieme a noi quelle Associazioni di Famiglie già operanti e che ne possano nascere di nuove in quei Comuni della diocesi dove ancora mancano. Ci vuole il coraggio e la testardaggine di alcune coppie; l’aiuto del Signore è scontato per chi lavora nel Suo nome, il resto viene da sé. 

Rosaria & Salvatore Baio
RECENTISSIME dall’associazione “gReen”:      UN   MONUMENTO   ALLA   VITA

            Come precedentemente annunziato, finalmente il 26 maggio u.s. è stato eretto il monumento denominato “Il Volo della Vita”, ispirato alla vicenda del piccolo, indimenticabile Nicholas Green, ferito a morte nel settembre 1994 durante un tentativo di rapina sulla Salerno – Reggio Calabria, i cui organi vennero donati per permettere ad altre sette persone di continuare a vivere.

           Alla cerimonia sono intervenuti il presidente della Provincia Regionale di Siracusa, Il sindaco del 

Comune  di  Rosolini,  le  Autorità  civili,  militari  e  religiose,  i  rappresentanti  di  Associazioni  di

Volontariato, ma soprattutto comuni cittadini accorsi numerosi e una folta schiera di bambini delle scuole 



elementari  che  hanno  dato  all’incontro  il  suo  vero  e  grande  significato: trasmettere  alle  giovani 

generazioni un mandato per un mondo migliore, all’insegna della Solidarietà attraverso un segno stabile e tangibile con il quale tali sentimenti si vogliono affermare. La cerimonia ha registrato il momento più commovente quando quattro bambini, in rappresentanza di tutti i bambini della Città, hanno sciolto il nastro e scoperto la scultura: un coro di approvazione ed un nutrito applauso si sono levati dalla piazza festante, e qualcuno dei presenti non ha nascosto la commozione.

          La realizzazione di quest’opera vuole essere il segno tangibile di un impegno di tutta la Comunità Cittadina di Rosolini a rifiutare la violenza e a difendere i più deboli, a cominciare dai bambini, da ogni forma di sopruso.

        Graditissimo è giunto il messaggio e il saluto del Console Generale degli Stati Uniti a Napoli che si è rammaricato per non aver potuto corrispondere all’invito fatto dall’Associazione.

“Il Volo della Vita” , scultura in pietra dura bianca di Modica e bronzo, realizzata dallo scultore rosolinese  Jano Lauretta


Al  XXVI° CONVEGNO  DIOCESANO  DI  PASTORALE  FAMILIARE  (1 e 2  Sett. 2001)
  Don   RENZO   BONETTI   A   NOTO 

Il Direttore dell’Ufficio Nazionale per la Pastorale della Famiglia  tratta  il tema :

 “ Ministero dell’Ordine e Ministero del Matrimonio, in Comunione, per la Missione”  

Per esigenze logistiche, gli incontri si terranno a Rosolini  presso l’Oratorio San Domenico  Savio.

I documenti del Convegno saranno al più presto disponibili sul sito del MFC
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